
EPISTOLA 

Lettura della prima lettera ai Corinzi (12, 27 – 13, 8a) 

Fratelli, voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la pro-

pria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella 

Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo co-

me profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i mira-

coli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governa-

re, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti 

profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedo-

no il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le in-

terpretano? Desiderate invece intensamente i carismi più 

grandi. E allora, vi mostro la via più sublime. Se parlassi le 

lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 

sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che stre-

pita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i 

misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede 

da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sa-

rei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e conse-

gnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la cari-

tà, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è 

la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 

d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio inte-

resse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non 

gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, 

tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà 

mai fine.  

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 1. 5 – 

8) 

In quel tempo, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede 

loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni 

malattia e ogni infermità. Questi sono i Dodici che Gesù in-

viò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate 

nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore 

perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, di-

cendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, ri-

suscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 

 


